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Naturalmente, provvedimenti di tal 
genere haono provocato presso i colpiti 
movimenti di difesa e di pura rappresa 
glia, che hanno annullato iprovyedimenti 
iniziali, facendo ricadére 'sull' economia 
nazionale le conseguenzedi limitazioni 
imposte alle importazioni di merci e di 
prodotti esteri. . 

I' assemblea elettiva inizið i suoi lavori: i giorno I6 con la solenneet�brazione del Decen pale. I nostri lettori hanno certam amente ancorai 
presenti le vibrate parole pronunziate dal 'C£po 
del Governo : ¬.... II siguiicato delle celebrazioniel 
del Decennale è duplice e immenso. Da una partei che :0on condurrà, come non conduce, il popolo italiano, in ma_se conpatte e formidabiliuala salve72a della economia nazionale, di milioni di uomiui, ha fatto un' deciso' balzo inohens al esairimento della capacità avanti, ed io, anima contro anima, sento di averlon 
interpretato come non mai; dälfaltra' parte le dot di assorbimento di tutti imercati e al. 
trine, gli istituti e le opere com pìuteaala Rivo-L!. arresto .degli scambi e della produzione. 
luzione delle .camicie aere ond" aliBYäine deli Non cè un solo paese in Europa che giorno intutti paesi �eiEüropa.Poichtin: possa vivere economicamente a sè, che 
questomondo oscuro, tormenta�oe già vacillante,: possa fare a meno dei prodotti di un la nsalvezza non puó,venire ghe dalla: verità dË 
Romai-e,da .Roma verraà s...) sutmr# 

'altro paese o che sia finanziariamente ed 

»Tra, i disegai di leggej approyati:}dalla Camet� economicamente tanto forte da potersi 
citiamo quello a favore ,degli:agricoltori, iresisi solare e dä potere, senza grave danno, 

rinunciare alla collaborazione delle eco 

La politica ed il gioco degli scambi, 
per. lo sviluppo ed i collegam�nti che 

hanno raggiunto, dati israpporti commer 
ciali esistenti fra i vari paesi, non per 
mettono ormai' pim di àdottare impune 
mente misure di rigore verso e contro le 
importazioni. E' una forma di suicidio 

che dà solo. in apparenza ed al principio 

hessere fttizio. 
illusione di una soddisfazi one o di un 

ESCE IL.PRIM0. E L.TER Z0 SABA TO DI OGNI M ESE 

benemeriti per. opere-, eseguite, quellointeso ad 
agevolare l' estinzione o la trasformazione delle 
passivilà agrarie oneros�. Quesildisegnj di legge 
completa0o com�, fu. notgallaCamera -s 
quelle numerose : provvidenzoniasteadptate dali adufitoehtameuti portano diritto all'impo 

La guerra- doganale e la politica dei 

Goverao fascista per alleviare, lecondizioni in cui 
-si EQy Asdela pojejldla,;depressione StTHödha8 per: 

Quei Governi, dunque, che hanno 
adottati per prinni i provwedimenti restrit 
tivi, si sono messi su di una strada falsa, 

verimento generale, alla -inutilizzazione di 
sistemi che hanno condotto al progresso 

un diffuso 3SS maggiore :d importanti industrie e a 
0asa dimo1 benessege 'per, 1' umanità. 

;strate; come .i; GovstogoipPTa llecito; di Nonilè :possibile ora fare a tutta forza 
epre verso, 1'agricltora,i; le auigmakchina iuindietro e ritornare al sistema 

ECONOMIE CHIOSEir ktdatepocie "nle quali crano 
RUnodeglibefettiilconuádditöri, de<la c:yt sconosciuti !i progressimeravigliosi della 

grande:crisi mondial� statdruoi inasptii jenzAindust jasmoderpa,e quando 
mento acuto e progressivódei protezionia la:.rapidi�à ie la,ivastitàsdelleirelazioni 

sit attraverso lapoliticálei'cootingenta ir popolis nontúravevanokdifusolacono 
menti è delle alter tariffesdoganali. Lascenza'� l'ush di' pröddttil'povenienti dal 
perdita dei mercati' esterisdovuta all' in 'estero e'hon avevano"acuitó ii desiderio 

siem� delle cause che háhto déterninata.e l'interesse di lare. apprezzare, fuori del 

la crisi ed al 'cumulo deglt errori 'com:. Proprio paese, / prodotti più caratteristici 

messi nel periodo della speHsierata politicadell' industria e della agricoltura. locali. 
Questo sistema e queste conoscenze di invasion� e'di espansione, ha' portato 

a vevano permesso di stabilire un certo 
per! reazione allaado|iobeí di provvedi 
menti' restrittivi ' versoi le importazioni equilibrio e di livellare quasi la prospe 

rità e la ricchezza; ed è strano ed incon dall' estero allo scopo di bilan ciare e di 
delle cepibile che proprio mentre le condizioni compensare la diminuita massa 

dell' economia mondiale richiedono un esportazioni. 
ravvivamento degli scambi, del consumo 
e degli afari ci si rinserri invece dentro 
le proprie barriere economiche, rese sem 
pre più inaccessibili dalle alte tariffe, dai 
contingentamenti e dai divieti, Questa 
politica incoraggia e provoca le restrizioni 
individuali del consumo: o per una ridotta 
capacità di acquisto del consumatore, o 
per gli alti prezzi determinati dalla ap 

fra 
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Pagamenti anticipati 
Lettere e manoscritti non si restituiscono. 

« L'umanild progred1sce per via del. 
« 'amore: si arresta, vacalla:'e relrocete 

quando ' odio la guuda s. 

corpo si impedisse di esercitare la propria 
funzione; esso finirebbe per atrofizzarsi 
per inazione. 

La reazione, del resto legittima, alle 

misure di rigore contro le importa~ioni 
conduce spesso a tentativi che costano 
sforzi finanziari non indifferenti, volti a 
sottrarre l'economia ed il consumo nazio 

nale alla soggezione dei prodotti stranieri; 
ciò che, in defnitiva ed il più delle volte, 

si traduce in uno spreco di energie ed 

in una perdita di ricchezza. 
Di fronte ad una tale situazione, nes 

suna responsabilità incombe al Governo 
italiaúo, che è stato costretto 'ogoi volta 
a prendere misure di difesa in seguito a 
provvedimenti che colpivano industrie e 
prodotti caratteristici italiani. 

LDo CAIANI 

T AGRICOLTURA ITALJANA 
NEL DECENNALE DELLA MARCLA SU ROMA 

Tutto ciò che il Fascismo ha realizzato a 
vantaggio dell'agricoltura infor mai1 Comitato 
Nazionale della Stampa Agricola Italiana 
stato riunito, in mitabile sintesi, dal Ministro on. 
Acerbo in uno scritto pubblicato in occasione del 

Decennale succitato. 
L' agricoltura italiana, dice il Ministro, era 

uscita dalla fatica gloriOsa, ma logorante, 'della 
guerra in condizioni di grave dissesto ; fertilità 
della 'terra: diminuita pèr insuficienti o' trascurate 

| lavorazioni e concimazioni ; patrimonio zòotecnico 
'e' forestale gravemente compromessi ; mercati di 
esportazione perduti ; riforninmenti dei principali 
mezzi' di produzione molto difficili ed' onerosi ; 
vita rurale del tutto disorganizzata e contrastata 
dalla prevalente teudenza all' urbanesimo;' scioperi 
vasti e continui: invasioni di terre. 

II Fascismo trovò al suo avvento tutto quest o, 

e fu a questo cumolo di rovine che sostituì il 
nuovo poderoso ediicio sociale economico 'e po 
litico che era indispensabile per ripristinarel' au 
torità dello Stato, per ridare sicurezza e 6ducia 
all'iniziativa privata, per fare attivamente e sere 
nanmente riprendere il lavoro produttivo. 

Inquadrale le forze della produzione nel nuovo 
ordinamento corporativo, gli agricoltori italiani 
prendono il loro posto nel nuovo Stato che li 
considera, ormai, come una delle forze essenziali 
per la rinascita nazionale. 

II Fascismo affronta risolutanmente il problema 
dell'equilibrio delle forze sociali che il predominio 
delle classi borghesi e cittadine aveva spezzato e, 
contro il malanno dell' urbanesimo, bandisce la 
nuova crociata per ruralizzare 1' Italia. 

II primo ordine di battaglia, in questa ripresa 
della vita rurale italiana, viene dato dal Duce 
con l' istituzione della « Batlaglia del Grano » la 
quale ispirata dall' intento di liberare il Pae[e dal 
più pesante tributo alimentare verso l' Estero, 
sbocca in un'azione vasta e multiforme intesa, in 
definitiva, al progresso quantitativoe qualitativo 
di tutte le produzioni agricole nazioneli. 

Subito dopo un altro problema, assai più ar 

nomie straniere attraverso il sistema degli 
scambi. 

ddte peónömiechiuse,' possibili o tolle 

plicazione delle tariffe protettive, o per il 
rarefarsi su determinati mercati di quei 
prodotti colpiti dalle misure restrittive 

prese in seguito a dirette iniziative, o per 
conseguenza di queste. 



duo di' quello dell�" valorizzazion� del terreno coltivabile esistente, si impone; il problema della bonifca. Non & piu l'antich opera isolàtà" del sa crifcio e del rischjo dei privati, instan cabili, e parsimoniosi, ' che crea la terra là` dove la terra non esiste, ma è il.Governo, come espressione perenne della Nazione, che vuol dare ad ogni lavoratore una. casa ed una famiglia, e nel rinno vato attaccamento ai campi vuol trovare la fonte sicura della sanità fisicae morale della popolazione. Con quest' opera immane il Governo fascista strappa, ogai giorno, nuove terre alla malaria ed alla morte per porle a disposizione dell'agricoltura e permette la sostituzione, nelle zone incolte e soggette a colture affatto estensive, di forme di coltura intensificata, assicurando cosl, in com plesso, la redenzione di oltre un milione di ettari a più elevate forme di vita rurale. 
Contemnporaneamente, lo Stato sovvenziona 

largamente l' iniziativa privata, assisten dola vali damente nelle opere di miglioramento fondiario per intensifcare la produttività agraria, mediante opere di irrigazione e condutture d' acqua, siste mazioni e dissodamento di terreni, costruzione di fabbricati ruralie di strade poderali, ed infine ,mediante il miglioramento dei pascoli montani, opere tutte che rappresentano altrettante forme di 
elevamento della vita rurale in tutti i suoi vari 
aspetti. 

Difesa dunque, ma non difesa statica. .Non 
difesa passi va. Mentre nel mondo la crisi imper 
versa ingenerando Degli animi confusione e. sgo 
mento il Regime, grazie allo spirito nuovo dalo 
dal Fascismo, continua nel suo immane lavoro di 

ricostruzione, instillando nella,coscienza .degli agri 
. coltori .la nec�_sità.,.dË .una più. salda.. organizza 
zione. tecnico-economico delle,. aziende.e di una 

.più, stretta, disciplina.:della produzione e,.del com 

mercio dei prodotti agricoli. 
Nel c£mpo della.. sperimentazione e della te 

,cnica .agraria, il. programma. che il Regime va 

realizzando è veramente imponente; tutti . i. rami 

e tutti i settori della produzione agricola sono 

considerati, e nessuna zona rurale della Penisola 

è dimenticata. La vasta rete di Stazioni e di 

Istituti sperimentali si va sempre più allargando 

consulidando e potenzian do, e scienziati di primo 

ordine, molti dei qu¡li;di fama mondiale, dedi 

cano ogni lorÙ attività al coslante progresso 

economico e te�nico Jdel' agricoltura nazionale. 

La nostra.sperimentazione dgraria serve ormai ida 

esempio a, molti Paesi i quali inviano, ,nel nostro, 

studiosi ed esperti. per. visiare le- nostre Istituzioni. 

Anche le provvidenze del.Governo e gli. aiúti, 

da- esso elargiti alle organizzazioni cooperative per 

la protezione;.e la vendita dei< prodottiagricoli, 
ottengono il più eficace resultato. 

Per quel cheè potenziamento economico della 

Produzione , agricola,i! Fascismo, provvede col 
BuOvo organismo, del credito, a) 
ramento, e. d'esercizjig, rionovato con pi prganjco 
assetto e completato con, jl Çonsorzio, Nazion¡le 

Pgr il creditq,agrario dË.mjglioram�ptg, che, e_pljca 
la _sua azione in tutto il,,territorio,. nazion�le. 

ot,Up',azipn�, vigile, yjene. esplicata dal, Governo 
anche sopr�, un al�ro se�tore particolarmente deli 

,cato e cioè quello dell', indebitamento �griçolo. 

Mentre il mirabile ediicio si eleva, un ciclone 
si scatena nel mondo la crisi - e allora, pur 
senza arrestare il lavoro di costruzione, il Governo 
interviene con una difesa coraggiosa ed intensa 

dei prodotti agricoli nazionali, Gli elementi più 
"importanti della nostra produzione e della nostra 
ricchezza tondiaria :. grano, olio, vino, bestiame, 

canapa, seta, successivamente colpiti da grave de- Aggiungendo a cio altri 1055 milioni di lire, 
pressionediprezzi, senza che vi corrisponda un i quali, all' infuori delle opere pubbliche di com 
aumento dell, sorbi rbimento ed; una diminuzione pelenza statàle, 'servirono a 'sussidiare'' le opère 
Rtebbopo rprotetiprivaLe di miglorameato tondiario, lo sforzo inan 

Provvidenze latghoc t¿apestive sono quindiziario complessivoaI8Tha ölire miliardi. 
prese per sostenerri pre~zi e per alleviare i 

II GoverDo fascista, infa�j, , attua,. tuta, und 

serie di alacri e positive provyidenz�, per. cons�n: 

ire una più rapida. sistemazione economic£ delle 
aziende agricole, accordando contributi speciali 
per i debiti dei, cosorzi di. bonifca e di. irriga- La bonifica natå come un compito semplice 

di riassetto idraulico & divenuta fcosl, ad opera 
a1one, consentendo la. ratizzazione dei debiti di 

esercizio, trasformando le passività agrarie onerose del Fascismo e per i1 Fascismò? un istrumento 

con l concorso dello Stato nel pagamento degli 'di politica rurale, complessó e formidabile. 
interessi e concedendo particolari contributi a 
quegli agricoltori il cui indebitamento è dipeso 
dalla esecuzione di opere vere e proprie di mi 

glioramento fondiario, quando le più eque previ 
sioni consentivano di ritenere facile il loro gra 

Questo, a grandi linee, è. quanto il Fascismo 
na fatt0 per la clagse agricola, vedendo in 

la base più sicura della rinascita economica e 
della saoità morale della Nazione. 

FASCISMO E BONIFICA INTEGRALE 
Forse per hessun' altra opera, come per la 

bonifica-rileva il Comitato Nazionale della 
Stampa Agricola Italiana - il confronto col pas 
sato è tanto espressivo, ove si consideri che, in 

un decennio di Governo Fascista, la spesa delle 
opere eseguite è stata pressochè, il doppio di 

quella sostenuta dallo Stato in più che cinquan 
t'anui dalla unifcazione del Regno. 

Riportando, infatti, la spesa al valore attuale 
della lira, e perciò a parità di metro unitario fa 
osservare S. E. Serpieri in un suo autorevolissimo 
scritto apparso sul Popolo d' Italias nella ricor 
reuza del 28 ottobre, lo Stato ha speso 1720 

milioni di lire dal 1870 al 1922, contro I887 
dal 1922 a tutto il giugno 1932 per i lavori' di 
bonifica, e rispettivamente nei due periodi 60 e 

294 milioni per sistemazioni montane. 

Qieste cite? ichtameate osserva lon. Serjieri,. nascondono uno degli elementi essenziali della 

attività bouifcatrice ripnovata dal Fascismó il cui 
vero, più diffñcile compito fu non quello di 'spen 
dere conunque, ma di precisare gli scopi per 
quali si spende, adeguare i mezzi ai risultati con 
seguiti, in una parola conoscere quale debba es 

sere la boniica in un paese, come il nosiro, eco 
nomicanente povero e demograicamente ricco. 

Il problema della bonifica, noto come semplice 
problen£ di prósciugamento di acque stagnanti 
ai fpi della difesa' igienicå dèlle popolazioni o 
tutto al più come un investimento -economico con 
prospettiva variante secondo l'ottimismo dei pro 

motori, fu considerato un problema a sè e indi 
pendente da ogni concurrente' opera" di riassetto 
di bacini idrografici in dissesto. 

concordia la sua potenza nel mondo. ; cioè gli 

elementí rurali. 

' influenza del problema delle bonifche sul 
I'assetto demograhco del "paese fu' ignorato finchè 

:Fascismo non lo p0se in piena luce e fnchà i1 

Duce, con lapidaria concisione, non segnò le mete 
della nuova politica bonificatrice: «'Riscattare la 
terra, e con la erra'gli uomini, e con gli uomini 
la razza ». Occorr�va vincere la naturale poverta 
di, risbrse rutali della nostra terra per garantire 
alla'popolazione migliori possibilità di vita, 'ma 
non bastava aumentare, in generè, la produzione 
agraria, Bisognava rimediare anche agli.squilibri di 

densità della popolazione, da, regione a regione, e 
in çiaicun territorio ;migliorar� il rapporto tra 
popolazioni agglomerate e popolazioni sparse. 

Riscatare la terra significò riscattare gli uo 
-mini, migliorando la distribuzione demografica, 
favorendo l' addensamento della popolazione agri 
cola, nelle regioni che. sono. più povere e, in 

:generale,, creando rapporti di più stabile aderenza 

d�i Javgratori, della terra,,e ipfluendo, infne. ela 
costituzione qualiicativa della popolazione rinfor 
zando e promuovendo il sorgere di quegli elementi 
che. sono più idouei ad un paese che vuole accre' 

scere la propria potenza demografica, aumentare 
con 

Esenzione del'imposta di cOnsumo solle UVe 
Alcuni appaltatori del Dazio esigono l'imposta 

di consumo sulle uve se un proprietario, non 

avendo cantine sul fondo ed avendole invece in 

altra localita dello stesso Comune, trasporta in 

questa le uve medesitie. 
IL Ministero. delle.. Finanze con..sua circolare 

ha cosl stabilito : Ove il produttore, per difetto 
di locali nel fondo d¡l qual� ricava le uve abbia 
la cantina e la casa fuori del fondo medesimo, 

ma sennpre sul territorio dello stesso Comune, è 

da ammettersi che possa beneficiare della esen 

zione prevista nell' art. 16 del R. D. 20 marzo 

I930 n. L41, sempre quando i detti locali (can 

tina e casa) abbiano carattere di ruralità perchè 

inservjenti al fondo >. 
E la circolare Ministeriale 22 maggio I930. 

n, 8652 stabilisce che per le uve edi mosti che 

fossero dal produttore trasportati dai propri fondi 

nelle cantine da lui possedute nello stesso Comune, 

separate dai fondi, non è, per il semplice fatto 

di questo trasporto, esigibile 1' imposta. 

Col decreto 26 ottobre u. s. pubblicato recen 

' temente nella aGazzetta Ufhciales viene stabilito: 
« II limite del I0 per cento fissato dalla suin 

dicata . circolare. 30 agosto I930, n. I7074, per 

gli acquisti di uva e mosti da parte dei produt 

tori allo scopo di correggere la produzione pro 
pria è elevato al 20 per cento se si tratta di 

acquisto di uve, e al 18 per cento ge si tratta 
di acquisto di mosti ». 

Ministrá dell' Edukazione Nazionale 
ei nostri Monumenti 

I giornali quotidiani hanno già este 
samèhte parlato della visita fatta a Siena 

da S. E. Francesco Ercole, il quale, dopo 
avere onorato della sua' presenza-le prin 
cipali.. Istituzioni .. cittadine .riportandone 
favorevolissima impressione, si portò a 
S. Gimignano e a S. Galgano. 

E' già anche noto lo scambio di tele 
grammi dopo la visita fra S. E. il Mini 
stro e le maggiori. Autorità cittadine. Si 
permetta a noi di . riportare qui, quello 
che in risposta spedi a S. E. il Preside 
della Provincia nel quale : felicemente 
espresso il desiderio generale di una vi 
sita del Ministro agli altri più importanti 
monumenti che esiston0 nella nostra 

Provincia : 
< 4, S, E, il Minislro dell' Educasione Na 

sionale prof. Francesco Ercole -Roma. Com 
piacimento e plauso V. E. dopo ambitissima visita 
nuova Pnacoteca sono allo premio all'opera degli 
Anministr atori di guesta Provincia che dettero 

cost. importante contributo ` al' suo iriordinamento. 
Ne ringrasio vivissimamente.V. E. a.nome intera 
Amminislyasione Provinciale, cui, _ono, allresi ra 
gione di orgoglio parole .ammirasione tribtate da 
V. E. alla nostra città e visita parie nostro terri. 
torio e suoi monumenti che rimane in noi DESI 
DER*O POSSA ESSERE PRESTO COMPLE 
TATA. A V:�. é alla 'siua eletta 'Consorte il cui 
inieresse per te nostre opere d'arte 2 stàto e rimarrà 
tarissimo nell' anima senese'igli ossegui dil mia 
moglie e miei' grati del gentile pensiero. � Pre 
side Tadini Buoninsegni >. 

la sobrietà e il risparmio le sue disponibiljtà Nel territorio del nostro Comune, a 

agricolo, di miglio 

costi attraverso la difesa doganale e la riduzione 
di alcuni dei pesi della produzione agricola. 

duale AMmortamento, 

Apanziarie, inten_ificare con la propri� disciplinatapoca distanza da Montalcino,, sorge il ce 



yabrë Tempio," la superba 'Bâ_ilicä di 
S. Aotimo.,�E.. un. monumento insigne, il 

be monumento dell, arte romanica 
ahe sia rimasto quasi, in tatto, attraverso 

secoli, in:Toscana.rPeraila sua specialé 
impgrtanz�.architettonica e storica., merita 
di easere visitatÏ d£l Mitfstro deli Edu. 

ine' Na~ionale dá güahti ibaieme a 
Tui prendono vivö interessamebto ai r. 
hlemi, dell' arte. E il vecchio-Tempio au 

stero, purtroppo ignorato dalla- generalità 
derli italiani, nella.' sua..serena solitudine 

-o`aabèttá. La'visita del Ministro darà i 
suoi' frúitf. E dati átat che aptota 
di consegnare, il Teimpio 'ad' unä Comy: 
nità Benedettina e di riordinare la colle. 
zione di epigrafi dell' epoca, collezion� 
che: < 'contá centinaia di frammenti pre. 
gèvolis[imi 'in'cafatteri -iromani ».E nei 
riguardi dell' antica Fortezza in Montal. 
cino chi di' noi non fa voti per là ripressa 

Basto la visit� del Ministro ,a S, Gal: 
gano perchè si fosse subito disposto. per 
un adegiato contributo nella spesa dei 
lavori di restauro-di quelTempio. 

n Berde si è espresso-ripetiamo 
nel'suo' télegramma al:Ministro il Preside 

'deghissimoaela Pröiincia'nob"ivt. 

-

Tadini Buoniosegni."AitriVtusti ida 
gniici, monumepti.aspettanÍ, Ja. visit�, del 
1Uomo eminente. cha èja capo vdell' Edu, 
cazione Nazionales . .a: t: 

CRO 
L'adunanzagenerale: del Fascio si tenne 

Iuned] 'sera<g dei lotati-'del Dopolavoro. Fu 
presiéduta dal Segretatio Federale senior Sampoli, 
chegiuFse:fra goi-festeggiatissi yp.alle-ore 20,30. 

I ascisti risposero al!' appello con esemplare di-

scipliFa e compattezzaigii ianc
i Îesse üna 
! 

"II Segretario Pölitico 
accuratai- telazione sull'bpert isbatet degli alrti 
compogenti: il::Direttorig :von abet sul!'opera svolta 
da tutte le .altre, Orgapi|zazioni, fasciste,La rela 
ziqn rim­se approvata a, voti �unanimí 'per alzata 
di, mano. Parlð dopo il Segre�ario Federale sul 
dovere di stringerci sempre più attorno al ga 

gliárdetto; símBolo Durissimo delià fede che abbiämo 
spbsäta. Alla fne del suó' discórso ilSegretärio 
Federale:fu- salutato da :üa pútrita ovazione,che 

S1 rinnovVò, poi .subito entusiastica con un possènté 

ala<a al Duce, amatissimo 

Presero parte il presidente signor 'Guido 'Angelini 

ed altre personalità. 
SLa pio viva cordialita ed 'allegria regno fra 

tuttl; ëdi bignori' Fátini pròpri�lari dél fistotänte 
urbnd-molto comblinsèttátier il b¯od" trátta 
Werto, la- b°ona chcing::: 1 s i'.i.I 

Noi, come:. sempre.. formuliamÍr-fervidissimi 

Votper"la »prosperità del Corpo'musicale, istitu 

one cbe in mezzo alpopolo & una forza di bene, 

II Bibliotecarlo Comútale, avendo' spedito 
in' ömággio' a' 'S., 'M, 1 Re'e äPriñcipe diPie 

imönte '̀ öpuscol6" da luí réceihtetmerttepubbli�ato, ne riceveva in 

La-musica è l'arte .bella. allaquale sË· ricorre 

Dele, battaglie della-vita per. sollievo e canforto 

dello spirito. I..giovani, ghe,. fagno. parte., della 

Banda, perseverino pgllo,stsdig, dË queat'artespo 
bilissima, corrispon dano congordi jall� çure dell!e 
gregio maestro sig. Vegni. mostrando. cosl di 
amare la cità che diede. lorpi ga�ali e. ie dË esser� 
gelosi: del suo decoYo. 

lettere: 

Prekiatssimd Signore, ""Ho dvuto'"'óhorè 'di 'Passeeihre a Sua'Maesta 
i2 Re la pubblicasione recatami dalla sua cortese lettera del 20 corrente. Sua Maestà La ringraia 
vivamende del premuroso, gentile invio. 

Lieto di farLe questa comthnicagione, mi valgo 
con piacere della circostanbh per porgerLe, re 
'glatissino Signore,'gli 'atti della nia stima. 

I Ministro Mattioli 
Al Sig. Adolfo Temperini Montalcino 

II primo Aiutante di cambo di S. A. R. il 
Pripgipe di Piemgate, General� di, Divisione A. Cleriéi ringraziaval'come segue " 

Sua Allezza Reale il Princibè di Pienonte ha 
ricevuto la e Storia di Montalcino >'che Ella , ha 
voluto inviar Gli in omaggio e La ringrazia. 

Nel comunicar Le cið, Le borgo i sensi della 
meia distinta, considerazione. 

fis. Per .aflrontare lar spe_a nÍn indifferente, la 
Commissione amministratriçe (che davverp meçita 
il, pip, vivo, plau_o) ha fatto, assegnamento nell'a 
juto, della popol�zione, nel'elevato senso di gene 
rosità della cittadinanza: e noi riteniamo che essa 
abbia raccolto l'appello dando copiosp il. sup obolo 
dimostr�ndo- ancora una volta, il suo amore e il 
_uo interessameFto per., lo, Spedale..che, è, tant 
parte, della.su�. anima, della, su¡, vita. 

Sono cerimpnie queste $emplici, . ma' dalle 
.quali atting�si ispirázione � stimolp.ad alte .virtà: 
e se vogliarho che ifigli nostri orescano; e si, af 
faccino alla vita con l'apimo aperto, a, magnaujmi 

-Sant� Cecilia fu festeggiata anche questlanno sensi, rivolto all' immagine aygustaj della Patria, 
dai postri bravi musicáFti con Messa golenne alle 

dobbiamo celebrare lla loro Rres�nza le gesta 
ore 11, nei Tempio delía Madonna del Soccorso, dei generosi in hinni_ et c¡ntiçis,, dobbiamo, volere 

con servizio in piazza Regina Margherita dalle che:la storia dei forti (e dei , liberi façcja parte 
I5 älle`16col tradi~íonàle 'banchettò 'la sera 
Servito dal Ristörante La Côrond ed al qualedell'insegnamento e dell'educazione della gioventë. 

Lentamente pare per vari indizi '
he si 

risvegli il convincimento press0 i popoli che 
i confini"dell'' attività nazionale e política 
ndri sono iden tici a quelli dell' attività 
economica. Il vero senso della parola 
« cconomia » è produrre per gli, altri: peri 
propri connazionali, comé per popoli. al di 
1à dei confini. Solo lo scambio delle merci 
e delle. produzioni,' ira gli Stati del mondo 
tondu�e a' conseguire lo scopo più alto del 

Al preg.mo sig. Adolfo Temperint 1' ecohómia, é cio� 'ai soddisfacimento del 

Bibliotecario Comunale - Montalcino fabblsogno umano, poichè l'economia non ha 
miré egoistiche, ma è al servizio della uma 

Spedale,di, S. Maria della Croce. 
lavori, che, sono stati iniziati allo, scopo di rert 

nità. Da più di una quindicina di anni si è 

dere.questo nostro secolare Istitutó capace. di ri- trasgredito a questa legge, distruggendola 

spondere a tutte le esigenze. modern�, pros�guonp 

Chi,, nÍn, avesse dato, dia, ofra il suo obolo, 
concorra all' opera� santa, all! opera confortatrice 
dell' umanità inferma. 

L' Anno Scolastico 1932-33, fu inaugurato 
a Montalcino mercoldl. mattina: Alle ore 10 nel 
Tempio-che. sorge sul ivial�. Roma, il Direttore 

:rdidattico, prof.don Chiotti, celebrò la. Messa: alla 
rpresenza .delle. scolare_che, .� dÍpo rivolse.loro 

sbe<le elevatissime pargle di circostanza. Terminata 
la cerimonia r�ligios� col. canto del. Veni creator 
Sbyritus, la scolaresca si portò in- corteo assieme 
ai propri insegnanti a, rendere omaggio floreale, 
tribpto- diraffettb riconoscenté; :alla lapide dei Ca 

cdutiinpiazza: Regina- Margherita,e gui il Diret 
tore..d�lla Scyola ,di �Avviapmgn�o Prafe_signale 
prof. Loris Cicali pronunzið un discorso esaltando 

"4n-forma eletta,r con-alata- parolar ilsaeriñcio.-dei 

uesta, la nissione: della Sçuola,e .i. 

'La Sezione Agraria, ̀ dipendente dalla' Cat 
tedra di Siena, ' verrà inaugurata -con solenne ceri 
nonia ntl Teairo degl!' Academici Astrusl, 'alà 
presenza di S, E. il Prefetto, i1 giorpo 'i �el 
brossimo dicembre. Interverranno pure i Podestå 
iSegretari' pöliici 'dei 'Comuai` sotto la giuri. 

sdizion�' �ella nostrá Sezióie, 

COMUNE DI, MONTALCINO 
"Stätò 

Naai dubbio che il popolo diMontalcibo 
*t diiostretå ll'altezza elle sue Belle tradíHoni 
eRngliendo festosamente; con la più viva cordia" 
lità, l'insigne rappresealante del Governo fascista 
è Jé altre: personalità, tt e 

Campo sportivo. � I nostro Comune 
stato autorizzato ad acquistarë alttä parte di 'ter' 
rebd 'odcortente per tale" campó. Non resta ora 
che riprendere i lavori di costruzione:.E.. :. 

Çivile.,.. 
Dal 1sa tutto' Otóbre iog"" XI^ 

Natt:vivi 9. Nati morti 0.. 

Matrimoni 3. 

ciali, nella, vana' speranzå di poter strozzare 
|1' importazione, senza toccare la propria e 

sportazione. In fondo, peró, ogni paese crede 
nella, necessità di un libero scambio com 
merciale, e lo .dimostra il grande numero 

delle 'Fiere internazionali fondate negli altimi 
decenni. Sen|a �conomia mondiale non vì è 
economia názionale, senza Fiere e libertà 
deg g4yn condiziona 1' ältra. -

non vi possibilit¯ �i un'eco 
nomia 

DR. RAIMUND KOEHLER. 

Nostre, corrispondenze, 

Da Sienä 
Novembre 25-r�32. Domani'26 alle oYe14 

inet Teatro "dellai R: Accademia-dei RozziS~ E. 
il Prefetto premierà gli 'agricoltori *cheanno 
vinto- il Concórso 'provinciale granario' dell'annata 
I93I-32. 

Ia cetimonia assimerà, 'qçestà itolta, partico 
lare significato coincidendo col X annuale della 
Marcia su Roma. 

Alla cerimonia sarà. presente, per cortese in 
vito ricevuto, anche il Direttore di questo nostro 
giornale che ai problemi del!' agricoltura porta 
tutto il suo interessa mento. 

Da TottitÃ 
. 

Questo Comune, stata autorizzato. da S. E. 
iliPrefetto, ad.accettare 1appezza nento. dbterreno 
della ,supericie di mq. 3à6o dönatogli .dalla,.mu 

noiicenzà del cavGuseppe Mucciarelli per costruire 
l'edificio scolustico nella frazione. di Montefollonico. 

L' atto. di nubiltà,.civica, compiuto. dal distinto 
signore, è:stato da tutti .molto appreszáto. 

Da Asciano 
Gon staremb ad' enuntrafe lÃ opére huf ea 

lizzate nel primo decennio dell' èra fascista, perchè 
'troppó dovremmo'dilungarci, Diremo che Asciano 

affermato isierme ap li altbesi 'delTpro 
idcia'in fcUnda"elvita grazleal"co`t�nte thte 

ressamento del Podesta, dei suoi 
ori e 

'modo. 
Come già è noto '*l opere anzidette furono inaugurate domenica scorsa alla presenza di S. E. 

i Prefetto, illustre' e meritissiino rappresentante 
def Governo fascista. 

dell Urficio ieentcb cohuunatl 

dei lavori di consolidamento? 

in'tingta~iaments le'se�uenti due -

in luogo di ricostruirla. Oggi tutti i paesi si 
con celerità tanto che a giongi, saranno ultdmat ' hti mnisur politico-commer 

isolano; erigendo'alte' muraglie doganali e 

generosi per la grandezza d' Italia, 

Morti '6. 



Da San Quirico d' Orcia 
NOZZE BECHERINI FARNETANI 

Giovedl mattina 24 nella Chiesa della: Madonna' di Vitaleta dal rev.mo arcid. don Pietro Ciacci che pronunzid -al Vangelo ,un elevator discorso yenivano. benedette le, fauste nozze della graziosa signorina Maria Farnetani col sig. Luigi Beche rini di Pitigliano, funzionario statale,. corrispon dente del Popolo di Roma e del Littoriale. Testimoni i sigg. Aldo Earnetani, zio della sposa, e ' ing. Dante Spicci. 
Gran folla di invitati e di popolo assisteva alla suggestiva cerimoniA dopo la quale, in casa del babbo della sposa, veniva servito un sontuoso rinfresco. Oltre ai genitori sigg. Gusano e Co rinna Farnetani, eran, presenti i congiunti signore Matilde, Armida, Vanda, Concetta e Giselda Far petani, Maddalena Pianigiani, Irene Capaccioli, Battista Nozzoli, signorine Giuseppina Farnetani, Elsa Cattini e Ginetta' Noz|oli, i sigg. Leone, Aldo, Emanuele,'Aroldo, Francesco, Emiro e Ademo Farnetani, Francesco Capaccioli e Armando Nozzoli. Tra. gli invitati le signore Mentanà De 

sideri, Cesira Cattini, Maddalena Pianigiani, Ca terina Sani, signorine Roselta Roghi, Armida 
Casini, Marianna Corazza, 'Clara Garosiai, sigg. 
cav. dott. Rodolfo'Funäri, nob. Pompeo Lenmi, Vincenzo Minchiarti, Alberto Arrigucci, cav. Oli 

viero Giusti, .Giuseppe Garibaldi Zanpérini, rev. 
don Giovanni Gherardipi, Elpidio ed Egidio 

Fonglia 

Ionumere voli idoni e..le adesioni fra. cui 
quelle di S. E. il Gen. Zoppi, Senatore del Regno, 
di S. E, Mons, Vescovo di Sovana: e,; Pitigliano, 
del Prof. Adelchi, Salotti di:Siena, dei dirigenti 
il P. N, F..di. Pitigliano e Grosseto, i della;: ngb. 
signora Camilla. Lemmi, delzcav. :uff. .dott.: Gino 
Verdiai-Bandi, .cav. Leonardo Simonelli,. ten. Vita 

dei: RR, CC.: di Pitigliano, avv.. Mazzarese- e o. 
dott. Gaspero Ciacci. 

imponente dimostrazione d' omaggio da parte della 
popolazione Sangquirichese, partiva per un lungo 
viaggio di nozze. 

.Io :serata,;la. felice,.coppja,..fatta.. segDO. ad, una 

fatica ? Sarebbe,uno denmezzi,per rendere 

odiosaj;la Scuola: che: Ja;'Riforma fascista 
ha valuto rendere anabile ; ai ragazzi, 
Quando andavamo noi ;alla ^cuola, le ore 

pomerldiane erano .quelle che; più ci, affa 
ticavano _pecialm�nte ingprimavera e nel 
1' inizio dei mesi estivi ;-questo : peril 

fatto çh», la stanche|za della; mattina, la 

pesante ora del pomeriggio, "il non aver 

goduto., che poto svago, con il peso del 
pranzo.fatto in,.fretta, : rendevano anche 

più faticosa, da quel che ce la davano 
allora,. la Scuola. E c'era incitamento 

a_ disertarla, non dd.,amarla. Per questo 
insieme di ragioni, lasciando a parte 

a SCuola. e0PaTO WiO auclle didatiche, per il benessere della 

Da Petrojo 
Alla .direzione di questo Corso premilitare, 

direttannente dipendente dal Comando della, 97 

Legione M.V:S:N., & stato chiamato' il' dotu. Ales 
sandro Capaccioli. 

. 

Allo stessO dott. Capaccioli & stato assegnato 
dal Comitato provinciale senese dell' Opera Na 
zionale « Balilla, il comando della 16.Centuria 
261 Leg ione A, G. F. 

Alle I3 gli spösi ffrirono una ricca colazione 
"al' Ristorante 1' Orcia durante la quale, all' arrosto 
la: bambioa Silvana Farnetani. offerse- loro , un bel 

sonetto aigursles .Oltre: 7oi coperti.; Sul levar 
delle mense parlo liapplauditissino il, "pubblicista 
ORb Teupetiat ehefin rappresentanza del gbábboindirizzarsi. in tali ore .ad up mestiere 
dietoto drqteto periodico,e.peglit; aaicisecondoleuloro,attitudini.Con, 1! orario 

etooacldoaluto Caiviso Gið Sarebbel, impossibile, l' orario 

Nessun dubbio -che l' egregio dott. Capaccioli 
porter. nei puovi còmpiti -assegnatigli tutta-la 

sua fede e intelligente attivita. 

rnetAsua laborióait2,la°suannauesto, .che uno..det numerosiyan adamantina rettiiGdine e quelle -dei Beccherini. 
AI Temperini seguirono, noD -meno felici ed ap 

plauditi, il segretario del- Fascio dott. Funari ed 
il sig. Elpidio Corazza, 

Ci è venuta all' orecchio la notizia di 
una domanda rivolta al R. Direttore Di. 

dattico da una buona parte della popola 
zione della città nostra per ottenere 

I' orario unico nelle Scuole del Comune. 
Plaudiamo all' iniziativa certi che tale do 
manda sarå accolta e caldeggiata dal 
Direttore Didattico del quale conosciamo 

attività e lo zelo per le nostre Scuole. 
Ci siamo domandati spesso perchè 

questa riforma . tanto utile non veniva 
messa in attuazione, come mai non si 

dava la possibilità ai genitori di alternare 
la Scuola con il, lavoro, di far che i ra 
gazzi, potessero far tesoro delle ore libere, 

.taggi ; c' è il fatto .che la maggior parte 
dei ragazzi abita.lontano dall'edificio sco 
lastico: e fare quattro .volte al giorno la 
strada, uscire per.due:volte da un locale 
riscaldato per. affrontate la crudezza in 

: vernale. del·ostro clima, è pericoloso è 
dannoso. Poi, iusciti alle 16, d' inverno, 

dalla - scuola, quale. tempo rimane ai ra 
gazzi,di: fare le rloro lezioni ,e con quale 
.coscienza quegli occhi ;stanchi e gravi di 

4sonno i:possiamo costringere alla nuova 

ALLA 

popolazione stessa, per il benessere dei 

nostri ragazzi che vogliamo sani di spirito 

e di corpo, applaudiamo all'util issina ini 
ziativa con i migliori auguri. 

GLI AMICI, 

ai quali :è scaduto nel corSo dell' anno 

I' abbonamento a questo nostro giornale, si 

compiacciano di spedircene l' importo sölle 
citamenle continuandoci cosi la loro beng. 

volenza. 
In altesa di ricevere la cartolina vaglia, 

i ossequiamo cordialmente. 

L' AMMINISTRAZIONE 

GABINETTO DENTISTICO 

i TARO PADELLETT 
MONTALCINO (casapropria) 
Via Guido e Dino Padelletti 

::: 

Temperini Adolfo Direttore-resporsabile 

Montalcino, Prem: Tip, " La Stella ,, 

PREM, TPOGHAHIA "LA STELL" 
Via, Soccorso Saloni Montalcino (Siena) 

Oltre aò eseguire lauori tipografici ði.qudlsigsi 
importanza e con convenienza peri clienti 
si rilegano libri con precisione.e a prezzi onesti. 
Si tengono in deposito spedizioni ferrouiarie, 

stampati per amministrazioni. 

.Corazza. 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

